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Presto d'abbonamento per Udine, per tn 
trinesire iiol Lire GB, 


; ital, Lire 7, 

Un imiprero arretrato spldi 8, paria Hal. 
“cente 14, 

Per i'insetgione di annunsi a prezzi ralli 
da convonirsi rivolgersi all' Ufficio del 
Giornale, 
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a Voce del Popolo 


GIORNALE POLITICO 
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Lellere e gruppi franchi. a 

Ufiicia di redazione in Mereatovecchlo 
presen la lipograRa Setla N. 993 rosse 
i, piano. 

Le associazioni sl ricevano dal libralo sig. 
Pialo Gambtiferasi, vin Cavour, 

Le nesociazioni e le Inserzioni si pagane 
anlecipatamente. 

1 manoseriiti non si restliniscono. 


Esce tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 par a ital. cent. 8. 
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I signori abbonati cui è senduto 1° abbona- 
mento cel primo di novembre, sono pregnti a 
xoler porsi in corrente con l' Amministrazione, 

1 signori associati ti "fricsio  verseranno 
TY importo dell''abbuonnmento presso il nostro 


incaricato signor Giuseppe Schubart, libraio 
in Via del Fonte Rosso, I signori fornitori 


-davvisi che bramano servirsi ilel nostro Gior- 


nale si rivolgeranno pure dal signor Selubart. 
Non gravano, sugli anninzi del nostifo Gior- 
nale Ia tassa fiscale, il prezzo sarà vantavgioso 
e tale da poter sostenere la concorrenza di qua- 
Iunque giornale che si pubblichi nell’ Impero 
nustrinco, La spedizione del giornale verrà 
fatta. regolarmente. Per reclami dirigersi dal 
signor Sclmbart Giuseppe. 
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Aligi 


Invece di porla tra le locali, troviamo di dare 


posto nella prima colouna alla seguente corri 


spondenza della Carnia perchè versa sulla con- 
temporaneità delle 


Elezioni. 


Ia fatto grava senso nei nostri monti, vedera 
pubblicato l'invito all' elezioni del Parlamento, 
prima che sinno fatte l’' elezioni Comunali è le 
Provinciali. 

Si sente ancora l' odore dei Croati e non si co- 
noscono nemmeno dai deputati comunali, vale a 
dire da quelli che sanno un po di lettera, le lagpi 
dirigenti |’ elezioni e le mansioni del doputato, che 
ci capita, come suol dirsi, fra capo e collo, di dover 
mandare un deputato al parlamento. 

Sopra cento elettori, domandato a novantacinque, 
non vi santo dire di che si tratta. Tutto al più, 
qualche ex consigliere comunale si ricorda quando 
TI. R Commissario 19 chiamava a votare deputato 
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Interessati da vane parli, ripubblichiama nella 
nostra appendice gli due. interessanti articoli 


Sulle Imposte del Veneto dell'Avvocato ©. For- 


nera, Dustro valente collaboratore. 


Imposte del Veneto. 


Alcim giornali ufficiosi vanno ripetondo non es- 
sere in facoltà del Governo di. accordare È irama- 
diato sgravio delle imposte straordinarie, appar. 
tenere questo compito al solo parlamento c citano 
m appoggio una leitera del sig. Tresidente Eica- 
sole, 

Altri asgiungono tornare la domanda inoppor- 
inno, perchè il governo he bisogno di danaro. 

,Parlevemo della competonza e della opportunità. 


I. 


Competenza del Governo ad accordare l'immediato 
Sgramo. o 


Abbiamo detto altra volia e ripetiamo; quando. 


il parlamento concesso ul Governo i poteri straor- 
dinari, lo fece al confessato scopo di fare la guerra, 


il conte B. o il conte G, 0 qualche altro pezzo 
grosso, così li chiamavano allora, chè oggi per 









qualche mese, hanno scapitato di peso e'non sono 
più di moda. L. 

Per darvi una idea di!quanto sinmo innanzi in 
questa bisogna, vi dirò clie l' altro ieri Il commis- 
sario di Tolmezzo diceva & qualche cursore comu- 
nale, che i Joro deputati non sanno quello che sl 
facciano, che nelle liste. giettorali avevano esclusi 
gli analfabeti, mentre la caclusione doveva essere 
fatta dal Commissario del:Re. 0 

Possibile, ho detto tran me e me, che il sip, Sella 
abbia da pecuparsi di quette hazzecole ? 

Ditemi un poco, voi altri di città, voi nitri gior- 
nalisti, (cele sapete di tutto, e specialmente di queste 
cho il Giornale di Udine chiama faccende del Heg- 
guuento costituzionale) parchè ll Governo ha avuta 
tanta fretta? È forse la patmia in pericolo, 0 spera 
coi deputoti veneti di riordinare in poche oro le 
finanze, giacchè, per quanto si sente, fra tutte le 
magagne, questa è la peggiore? 

Taluno doi più saputi vorrebbe, che il Governo 


affretti lolezioni, perchò non sapendo chi scegliore, 
le nomine cadano sulle persone cli' egli favorisca 
sotto banca, 0 dicesi, che il commissario del Ro 
cliamerà, se non ha chiamato a quest'ora, presso 
di se le parsone ché ritiene influenti, onde ve- 
dere cosa pensino 6 sussirtare qualche nomo al- 
l' orecchio. 


Dicosi che il Governo si lusinghi di reclutare 


nel Veneto una buona coda di ministeriali, dest di 


gente che, o per riguardi, 0 per sapere, o credendo 


di far bene, o per mire ambiziose eli battoranno 
to mani, fo non s0 veramente, come speri il Mini 


stero di essere applaudito coi saggi che ha dato 


fin qui nel Veneto e col rifiuto ili accordare quel 


sollevo delle imposte straordinarie che voi avete 


tanto valorofamente sostenuto, 


Il Governo sa, 0 dovrebbe sapere, che, sotto gli 
austriaci, non si univano tre persone a bere una 
tazza in compagnia che non fossero codiate, per 
timore di qualche combricola, di qualche crimen 
tese, per cul non sì poteva parlare, nommeno remo- 
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ad oggetto di liberarci ed unire ‘all'Italia la Ve- 
nezia. Si può dunque ritenere, che il Parlamento 


abbia in antecipazione consentita e legalizzata Ja 


vartazione di territorio, 

I del pari opinammo, che i Veneti, per naturale 
Imperscrittibile diritto di nazionalità, siano com- 
partecipi della cittadinanza Italiana, appena ri- 
mosso l'ostacolo, che li teneva disgiunti, vale a 
dire, appena cessata la dominazione straniera. 

Gredemmo dunque non vi fosse bisogno di una 
legge del Parlamento, e nemmeno di plebiscito, 
porchè 1 Yeneti abbiano ad essere considerati, quali 
sodenti i diitti di cittadini italiani ed incorporati 
all' Italia, 

Tuttavolta, il Governo ba voluto, che il nostro 
consenso di nnirci all'Italia, constasso da un atto, 
e dettò in apposita legge, Ia formola e le solen- 
nità del plebiscito, 

Il plebiscito si fece collo splendido risultato a 
intti noto ed oggi una Deputazione. con a capo 
ll primo Presidento d'Appello, il venerando Tcce- 
chio, ne porta 1 risultati a 'orizo dove sarà ac- 
colta da Sua Maestà « Ke con molta solennità € 
pompa. 

Ma si dirà, il plebiscito fu imposto dalla diplo- 
mazia, non è atto che valga a produrre giuridiche 
CONsaguenze, 
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tamente, diciò che si riferisse a cose del prese. — 
Ora, come volete che noi possiamo conoscerci, che 
sappiamo cosa pensi Tizio o Sempronio ? 

A Venezia, nelle Altre città grandi, ed anche 
nella vostra Udine, potrote anche intendervi o co- 
noscere chi meriti il grave incarico. Ma noi non 
sappiamo dove dare la testa, 6 vi so dire che non 
istò colle mami alla cintola 6 che prando informa- 
zioni qua 0 là, da huscarmi quasi il sospetta di 
egstre un egploratoro. 

In Carnia Je opinioni sono divise, Dovendosi riu- 
nire nel deputato capacità, onestà indipendenza è 
potenza pecuniaria, vale a dire, di poter spendere 
del propria, per economico che sia, circa sci 10 
lire all'anno, e non essere quindi legato da pro- 
fessioni o dia impieghi, sento nominare il D.r Beor- 
chia e Pollame. Ma il primo non ha molte simpa- 
tie, è l'altro non pare voglia sobbarcarsi a tanto 
peso, troppo occupato nel por ordine ai suol affari, 

Quel di Tolmezzo, ad uso della città, vorrebbero 
dare la imbeccata, col pretesto di chiamarci a con- 
ferire in seno al così detto comitato elettorale. 

Sento nominare candidato l' avvocato &, ed è 
uomo di mente e di cuore: ma forse non Accetta, 
perche ha troppo occupazioni e non putrebbo ab» 
bandonare lo studio per sedere in parlamento gratis 
ct amore e per giunta spendere del suo. L' inge- 
entre L.e lavvocato M. pare vagheggino un posto 
fin i 500. Ma il paceso fu scandolezzato all' epoca 
dell’ incidente dei fratelli S .. . i, ritenendosi, & 
diritto od a torto io non so, {che queste cose le 
mi furono riferite e le dò con tutta riserva) da 
essi provocato od abusato, 1 sfogo di private ven- 
delta. 

Ma chiudendo, donde pigliai le mosse vorrei un 
po sapere, se veramente il Governo ha convocato 
con tanta fretta i Voneti perchè Ia patria sia in 
pericolo, o quale sia il vero motivo di codesta 
strana misura. 

Saregte voi tanto gentile da dirmene qualche 
cosa ? 
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Volontario od imposto, dacchè il governo lo ha 
addottato, si deve ritenere abbia cceduto insuff 
ciente la presunti volontà dei Veneti ed abbia vo- 
luto, con atto pubblico & solenne, affermato il di- 
rito nazionale. 

E siccome il governo ci ha chiamati a dichia- 
rave la nostra volontà, devesi ritenere iegaimenta 
sospesa la uniono, finchè iale volontà "non sia di 
chiarata, E per identità di ragione è necessario, 
che, in qualche modo, sia accettata, non potendosi 
presumere compiuta la unione per atto unilaterale, 
come quella che impono reciprocamente degli aob- 

ighi. 

& Noi non siamo così attaccati alla lettera dello 
Statuto, da ritenere necessaria, all' accettazione del 
plebiscito, una legge del l'arlamento, Ma un atto 
qualunque, anche del solo governo, ci sembra as- 
solutamenta indispensabile. 

Chiamati i Veneti a dichiararsi pel sì o jpel no, 
poteva pure avvenire, cho la maggioranza Bi fosse, 
pronunciata pel #0, Ed in questo caso pon avrob. 
bare potuto, secondo i principii di diritto pubblico, 
considerarsi uniti al Regno d'Italia. 

I, passarlo dall'una all'altra consoguenza, ne 
deriva che, fino al suggello giuridico di questa 
uniono, non possa dirsi il Veneto incorporato di 
diritto al Regno d' Italia, 


0 La regina di Spagna avrebbe incontrato, sc male 


solto di meritarsi la gloria del paradiso col faro. 


dliec un giornalista francese, noto por Ia temperanza 


senza tutervazione, Ferdinando To va tntti i giorni 
de prigioni sono piene zeppe, nè lawvi luogo dove 


imbucearla., La stampa indigena, buona, cattiva, 0 


stata alla frontiera. 


. vertirsi i leggo. 


‘ed umiliante censura. Ora è vennta la volta anche 


può dirst costitrisca parte integrante del Regno di 
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più nobili fini, Ma cgli è passato il lampo nell 
quale il destino d'una nazione poteva essere utti 
mente influenzato; 0 da opere 0 da parole dai di 
fifuoci, Che massa enormne di simpatie non venne 
non siamo informati, ben poco incoraggianiento | geiapata sulla Spiigna.; allorquando si credeva cho 
nilo Corti di Parigi e di Vienna, circa la «sun pre- [le Potenze delle Tenebre, è Don Carlos, se no stes» 
posta di un cHe colpo da mennesi in comune dalle | sero schierati di frontò all’ infante Isabella ed 
potenze cattoliche a pro del Papa. Anzi, sarebbe | agli angeli della luce! Quante nobili vite da ogni 
stato sì grosso il finsco. degli agenti tetla regina, | angolo dell'Europa liberale non furono immolate 
in quella loro missione, chè i più goffi tentativi sil a sanzionare: l'atto iniquo col quale Re Ferdi- 
vanno ora facendo per gittare il dubbio su tutta [ nando rubò al fratello il diritto di primogenitura! 
quella transazione: dando ad intendere alla buona L'aria medesinito è aiumorbata dal tao di co- 
gente, comin’ essa in fondo altro non sia stata che [idosta razza borbonica. A- ché cosa. il governo d'un 
qua vano diceria. Ma so la regina non può fom-] fto assoluto sarebbe riuscito, 80 il lasciavano fare, 
pere una lancia a pro della fede in Rema, l'è al-| non è facile il dirlo; ma chi è mai che possa ora 
monò convesso di sfogare il santo suo zelo alle lallecrarsi cogli spagnuoli della loro costituzionale 
spese de propri sudditi, e si divebbe che abbia ri- | Regina! . (Limes). 
Al sconro da ogni critica impertinente, il go- 
verno della Resina va inuanzi, a questo modo, col 
suo compito di , salvare To Sacietà. “ Scuole o Col- 
legi vogliono essere riformati; l'arca d'ogni sa- 
pere dev'essere la Dottrina Cristiana. Allo Chiesa 
si.fa lecito di esercitar il più assoluto, il più as- 
siderante siulacato In peni ramo dello scilile uma- 
no, Il mavinettismo, noll''andarsene dalla Spagna, 
vi La lasciato il suo gusto per le formole ricise, 
s Nou e è ele un Dio solo, e il Papa è il suo 
profeta. “ La crescente  gencrazione spagnuola è 
strozzata nella sua culla intellettuale; In classo mù 
afAulta se l hanno posta sotto le calcagna il prote 
8 il soldato. Gira un prio d'ore per le via di Ma- 
drid, e t accorgerai che tana di bestie feroci 2) 
Governo della Regina Isabella 8° è posto in capo 
di dover ammansare. Ad ogni passo pattuglie di 
ciù che chiamano Guardia Nazionale, mascalzoni con 
cei da patibolo, armati sino ai denti di fucile c 
baionetta, di revolter e sciabola, ingombrano il mar 
ciapiedo, n 
Ad ognì terza casa hai una casorma: la rogina 
medesima, i suoi figli, lo ajo non escono mai di 
palazzo senza uno squadrono di corazzieri che sé 
no vada scalpitando metà davanti e metà di dietro 
le loro carrozze. In provincia, le faccende vanno 
‘ancor pesgio: la riforma-vi abbraccia adesso tutte 
ie Corporazioni provinciali e municipali; i Consigli 
comunali. sono stati disciolti, ogni autonomia locale 
‘è cessata, Abbenchè paresse impossibile Î'immagi- 
nare un despotismo più sfrenato di quello che aser- 
citavano i capitani e generali nelle provincie| spa- 
pnuole, il Governo della Regina ha saputo andare; 
di abisso in ahisso, ancora più in giù; quel mi- 
sero sindacato, ch' ern tuttavia una dello attribu- 
zioni dei Corpi municipali, verrà tolto di mezzo da 
una riorganizzazione del sistema, che renderà il 
Consiglio una mera scimiottazgine della rappre- 
sontanza popolare, come sono per lo appunto Jea Cor: 
tes in Madrid. | 


COSE DI SPAGNA. NOTIZIE ITALIANE 


. Firenze. Scrivono da l'ireuze al Pungolo: 


Roma ora diventa la grande quistione politica. 
La cosa st ta davvero seria e presto vedrete di 
gravi cose, — Una gran parte del partito clericale 
e borbonico, come pura del patriziato romano ca- 
pitanato dal principe di Piombino che divdo a Maz- 
zim uu milione nel 1848, fa lesa coi mazziniani 
preferendo qui sta via, in coso di rovescio di go- 
verno, che l'altra che darebbe Itoma al Reno di 
Italin cd a Vittorio Emanuele. Così è probabile che 
il partito repubblicano a Roma si trovasso, alla 
partenza dei Fransesi, assai più forte che non si 
erede. 

Come poteto immaginare io neh trascuro nulla 
per essere al fatto di tutto ciò che ei trama in 
questa Importante questine e procurerò sempre di 
tenervi ragguagliati prima 6 meglio degli atti di 
tutta le fasi della questione, come giù feci dal ve- 
neto, sebbene mi si desse del visionario da certi 
giornali ufficiosi per. avor annunziato la guerra 
piima di essi. Or dunque a complemento di quanto 
già vi ho seritto in proposito debbo dirvi aggi, che 
il nostro Governo rispetterà ecrupolosamente ia 
Convenzione del 15 scttembro, ma non si opporrà 
al certo alla partenza del Pupa da Homa: solo farà 
ogni sforzo perché questa partenza son sia moti 
vata da un atto qualunque: del Gaverno stesso, 

{mando Pio IX volontariamente credessa di dovere 
abbandonare Roma rigettando i consigli di Napoleone 
II c la protezione di Vittorio Emanuele, allora 
lo truppe italiane occuperanno Roma, per tutelare 
l'ordine pubblico. L a 

Întànto vi so diro che nessuna considerazione 
atrosterà Il governo francese dal ritirare le sua 
truppe dal territorio pontificio entri il termine pre- 
scritto dalla Com enziono, Molte truppe sono già 
partite è partono alla spicciolata. Quel che rimarrà 
alla fme di novemure, s'imbarcherà in un blocco. 











del paese soggetto. al suo scettro quel tanto d'in- 
ferno che si possa dalla più stolti dello tirannici, 
E qui noi parliamo deliberatamente ce soriamente 
e iniendiamo di tratte ciascuno secondo i propri 
meriti, affermando essere la vegiun che adesso re 
gua iusione e gover, che i male ba la railice 
soltanto in Je, è che i suoi consiglieri non sono 
che semplici stromenti della sua volontà. 
Vall'istanie in cui Narvacoz e Gonzales Bravo 
ebbero gittate le fondamenta d'un Governo con- 
forme al cuoro della Regina, il silenzio «ella morto 
ha invasa In Spagna attorrita. “Le deportazioni, 























del suo linguastio, si siccedono le uno alle altre 


rigevendo nuove censtive di deporiati spagnuoli 
che si mandino a morire di febbre gialla. Le car- 
ceri tiboccano di pirigtonieri viinati, che si videro 
posti sotto chiuve senza sapemno il motivo; 0 s6 
tutti non soùu mu istato d'arresto, sce c'è ancora 
pento che passesgi per le vio di Madri.l, dite che 


indifferente cho fosso, 1 hanno totalmente ann'chi- 
lita. Gli seuittori si mandano a camma agli stabili- 
menti penitenziari; e persino sli organi più o mena 
fincechi della pubblica opinione, che sono stuggiti 
alli pressione, vengono sottoposti alla più nolosa 


Venezia. — Leggiamo nel Z'empo: 

T forastieri venuti a Venozia in questi eiorni si 
calcolano all'ingente namero di oltre cento mila, 
Di soli triestini ed istriani ve n' ha un favoloso 
contingente. Vuelsi che il numero di questi ascenda 
a guattro mila circa, 

— Gli alberghi, le locande, trattorie, osterie, 
botteghe da caffè, insomma tutti i luoghi di ritrovo 
furono leri invasi da tanto e tale concorso di fo- 


rastieri che veniva assolutamente impossibilitato - il 
liber. movimento. 


pei periodici forastieri, Ta cui circolazione è are 


Tale è lo stato della Spasrna in questo trente. 
simo terzo anno del Rogno di Isabella I; e nes- 
suno ‘potrebbe stupire che un governo stabilito su 
fl’ un tale sistema abbia paura della luce del gior- 
no, e s'ingegni di far tacere ogni voce di com- 
mento e in casa 6 fuori. Dal nostro canto, non 
abbinmo molta voglia di rimestara un sì schifoso 
argomento; e vi tocchiamo il più di vado che ci 
sia possibile, l'ossinmo, sibbene, compiangere 1 po- 
veri spagnuoli, che sono un popolo valaraso c pa 
ziente, e senza dubbio chiamato dalla uatora a 


Fra le mantifestazioni di giubilo festante, strepi- 
toso, convulso, non sono inancati i tratti squisiti 
del euore, o) | 

Un generale aiutante di campo di S. M., di ani- 
mo sonerosamente cortàse, sentendo l'affanno del- 
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dul Parlamento; coi moteri sovrani derivati al fro- 
verno dal fatto di avere assunto il reggimento di 
questo Province. -—— Il Governo ha qui pieni po- 
teri, non por legge del Pulamento, mi come go- 
verno provvisorio e di fnito. 

‘Di conseguenza è antorizzato, senza sentite il 
Parlamento, a gsollevarci dalle querelato imposte, 

Ma, uppongesi per un womente non esservi hi- 
sogno di alcun atto per ritenercì incorporati, sup- 
poniamo anzi'di essere giù incorporati al Regno 
d' Italia. 

In questo caso a quali leggi obbediremo noi? 

Alle lesgi Austriacho od alle leggi del Legno 
P Italin? 

Si potrebbe forse sostenere, ch'a, col cessaro del 
rossimento austrinco, sono cessate riu title Ie Bue 
lessi, a meno che non siano atate espressamente 
conservate. 

Non sappiamo cosa siasi fatto nelle altre  pro- 
vincio. Certo è, che nella nostra, il breve periodo, 
fra la partenza degli austriaci e la occupazione da 
pirte delle truppe italiane, trascorse senza governo. 
T comuni sono andnti avanti, per così dire miunito 
per minuto, sercudo unicninente amministrazione 
e tutelando P ordine del rispettivo circondario. 

Ma nessuno afferrò le rulini del governo. — Non 
i) Municipio di Udine, per tlmoro di essere scon- 


‘Alcuni distinti pubblicisti non sì’ necontentano 
«di brevi e- somplici pratiche, ed ‘insistono  pella 
letterale applicazione. dell’ nrt. &ilello Statuto, opi- 
nando doversi la unione approvare dal Parlamento, 

Fd appoggiano la loro sentenza: nll'antecedento 
dalla cittadinanza, proposta. in passato ‘n favore 
degli emigrati Veneti, sempre osteggiata dal Cia: 
verno è temporeggiata in modo, che non potà con: 


fessato dagli altri comuni, non dalla Congregazione 
‘Provinciale, che rimasé, come interdetta, dal riftute 
del Municipio di concertarsi, per assumere il reg 
gimento della Provineta. se | 

Ritordammo questo episodio, perchè troviamo 
di rilevare una mancanza -eccorsa, almeno nel 
Friuli. i 

Cessato il Governo austriaco, non fu pubblicata 
dalla Luogotenenza Regia, o dal Regio Commissa- 
rio alcuna disposizione, (che mantenga, o rimetta 
in vigore le leggi austriache. Alcuni decreti, medi- 
ficando 0 togliendo delle leggi speciali, richiamano 
in vigore alcune altre, implicitamente od esplicita- 
mento. Ma questa sono disposizioni singole e atac- 
cate, a. non abbiamo veramente una logge, che 
dica mantenute in vigore tutte le lesgi non abro- 
2gt6, o derogate dal nuovo Governo. 

Non sarebbe forse opportuna di toglierlo in qual- 
che modo 11 rilevato difetto ? 

Ma torniamo a bomba, A quali leggi obbediamo 
in linea d'imposte? i 

Fin qui cbbedimmo a tutte le leggi austriache, 
non espressimento tolte dal Governo, a tutte to 
leggi ch'esso ha pubblicate. 


Aggionzono che le annessioni del 1860: furono 
tutto sottoposte alla cresima del Parlamento. 

Commune sia, finchè in qualche modo, non venga 
giuridicamente atfermata lo unione del Veneto, non 


itnlia. 

‘1 finchè non sia unita di fatto è di diritto, il 
Parlamento non può prendero alcuna ingerenza, il 
Governo deve considerarsi come un Governo pros 
visorio e di fatto. i 

Ed.in tale qualità il Governo in sè raccoglio 
tntti. è poferi sovrani. 

- Ora, è innerabile, che fra questi vi abbia quello 
di tor via iumuliatamente le ripaste straordinaria. 

Nb .i sovrani poteri sono cessati colla cossaziona 
dei votori strboriliuarii, concessi il l’ariamento 
pel periodo della guerra, 

Non si confondano i poteri straordinari conteriti 





| (Continua) 








? anima di uno gentile signora, cho aven colla 
speranza di questo giorno fessuta una bandiera 
con due simboliche ghirlande, volle incamicarsi della 
presentazione, appena Vittorio Emanuele pose piede 
in Yenezia, a 

Quella gentile signora ci aveva pregati di trovar 
mezzo di far giungere al Re quei suo lavoro colla 
spiegazione del segreto cho l'aveva ispirato. 

La elegante bandiera fu presentata al He ao. 
compagnata da queste parole, pronunziate dal sig. 
Carlo lisani: 

U Sire, ° 

s Nel 1860, una inadre veneziana gittava sul 
vosiro passaggio in tina città dell' Emilia una co- 
rana di aride foglie d' alloro, simbolo del lutto in 
cui Villafranca lasciava Venezia, Da quella corona 
pendeva un nastro nero colle parole — in cor vi 
stia lo povera Venezia. — Quella corona fu rac- 
colta dal Conte Cavour.cle la depose sulle vostre 
ginocchia — 8 quella madre seppe più tardi che 
ira il nembo di glirlande di fiori ch'oran qual 
giorno pievuti su voi, il vostra cuore era stato gpe- 
cialmente commosso da quel doloroso richiamo, 

s Ella riportò di sua mano in paziente ricamo, 
quell arìdo serio e quel motto. Ma era tanta la 
fede negli immancabili destini di Venezia, e nel- 
l alba di questo giorno che voi avreste colla lealtà 
e col valor vostro fatto spuntare, che attorno alla 
corona delle frante speranze ella andò con man 
sicur& tessendo la glurlanda di vivide foglie coi 
colori della libertà. Sovr' essì è intessuto il 
motto — Sire, vi ringrazio d’ avermi esaudita. 

Al vostro solenne ingresso, o Sire, nella città del 
dolore, per voi oggi convertita nella città del na- 
zionale trionfo, questa madre mi prega di deporre 
ai vostri piedi questa bandiera di sante speranze, 
che frante a Villafranca voi compite oggi a Venezia, 


T'reviso. Si legge nella Gazzetta di Treviso: 

Da nostre particolari informazioni sappiamo che 
gli ocgettìi che i fvati tentavano trafugare, e che 
furono abilmente fermati dalla nostra Questura rap- 
presentano una somma di circa 80 mila franchi. 


. Trieste, — Scrivono da questa città: 


Trieste ha degnamente festeggiato il solenne in» 
gresso di Vittorio Emanuele a Venezia. Quel me- 
morando giorno, che fatalmente nella Regina del 
VAdria era disturbato da un'insolente fitta nebbia, 
a Trieste fu brillante 6 magnifico quale una dolce 
giornata primaverile, 

Comitive numerosa di veri patriotti triestini 0s- 
gervarono religioramente quel dì, siccome giorna 
di festa, di prande gioia nazionale. 

I numerosi legni italiani ancorati in questa rada, 
innalzarono il sacro vessillo tricolore, precisamente 
elle ore 11 6 mezzo, momento solenne in cui il 
primo soldato dell'indipendenza italiana poneva 
piede nella diletta Venezia. Anche le numerose 
barche, battelli e trabaccoli degl’ Istriani, trovan- 
tisi nelle acque di Trieste, nen sapendo come me- 
glio dimostrare la loro gioia per la redenzione dei 
fratelli della Venezia, furono all’ istessa ora pave- 
sati a festa. una 

Sappiamo ancora che altrettanto fecero le prime 
città dall Istria commosse rivamente dalle gioie a 

dal tripudi nazionali. | 


I Ultime Notizie 
Il Barone Carlo de Bwruek ministro d'Austria 


prosso Sua Maestà il Re d' Italia è arrivato sabat» 
‘a Firenze e preso alloggio all'albergo della Pace. 


= 


Ci si assicura da buona fonté che esistono gravi 
dissapori tra il gabinetto imperialo di Parigi e 
«quello di Firenze. Pare che la Francia miri spe- 
ciilmente a combattere il presidente del Consiglio 
{loi ministri, barone Ricasoli. 

Contro codesta tfracotanto pressione dovrebbo 
protestare il buon senso e la dignità del paese. 
Noi torneremo sull'argomento appena raccolti i 
dati necessari, | 


Secondo informazioni che abbiamo motivo di 
credere esatte, a termine degli accordi stabiliti a 
Vienna, la famiglia granducale di Toscana ricliiede 
la restituzione di molti oggetti preziosi d’arte che 


LA*VOCE DEL*POPOLO 


abbeliscono Firenze, e massime poi di molti docu» 
menti della, Biblioteca Palatina. 

Voglion toglierci i libri o le memorie della scienza 
antica quando più se ne sente bisogno, Speriamo 
cho ID governo ifenderi a tutta oltranza ciò che 
è proprietà della nazione 8 decoro di questa lilu- 
stre città, 

Siamo nssicurati che con decreto del principe 
Luogotenente del Regno, in data di domenica scorsa, 
furono soppresse lo direzioni compartimentali del 
Tesoro e gli uffici di riscontro della Corto dei 
Conti. 


— Ieri l'altro fu arrestato a Regio di Calabrig 
un sacerdote Francese, montre ara sul punto d’ im- 
barcarsi per la Sicilia. Colto all'improvviso, egli 
dovè voniessnre d'essero un emissario inviato da 
Roma nell Isola”all'oggetto di fomentare lo rea- 
zionG. 


Si legge nel Corriere della Venezia 

Questa mattina per tempissimo S. M, si è recata 
a visitare l'Isola di Malamocco. Doveva visitare 
cziandio Chioggia, ma lafinebbia densissima ha im- 
pedito ln gita. 

Speriamo cho essa possa farsi in altro giorno, è 
che i buoni Chioggiotti non siano privati della visita 
di S. M. che attendono così ansiosamente, 


Nella Gazzetta Ufficiale del 10 corrente si 
legge: 

Abbiamo da Vonezia, 9, i seguenti tolegrammi : 

Ieri sera S. M. recatasi al teatro delia Fonice 
fu accolta con frenetici applausi, Si eseguì una 
cantata in suo onora del maestro Bussola. Le ac- 
clamazioni del popolo si prolungarono fino n tarda 
notte sotto il Pniazzo Iocale. Stamane alle ore 9 
S. M. visitava il R. Arsenalo, salutata sì nell’ an- 
dave che nol ritornare dalle salve d'artiglieria 
della marina. Recavasi poi allo Spedalo Civile o 
alla chiesa di S. Giovanni e Paolo, dovunque fe- 
ateggiata con straoidinario entusiasmo. 


— Da Verona: 


Alle ore 5 15 6. A. R, la duchessa di Genova 
giunse a questa stazione. Malgradu l' avviso data 
da Brescia non arrivasse che dopo 1: 4, la Guar- 
dia nazionale accorso in gran numero. Salirono 
sul convoglio ad ossequiaro S. A. R., il commis- 
sario del Io, il Municipio e le Autorità. 

S. A. IR. partiva alle ore 5 30 salutata da vive 
acclamazioni, 


— Da Vicenza: 


Alle ore 7 14 pomer. arrivò 8. A. R. la du- 
chessa di Genova, e dopo di avere accolti gli 
omaggi dalle autorità civili e militari è dal Muni- 
cipio riparti alla volta di Venezia in mozzo agli 
evviva, 


— Da Venezia: 


Alle ore 9 55 è giunta 8. A. LR, la duchessa di 
Genova. Erano ad ossequiarla alla stazione le au- 
torità. 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Nova-Yorz, 8 nov mbre. — Tatto le elezione del 
congresso riuscirono sfavorevoli alla politica del 
Presidente, ad eccezione di quelle di Delaware e 
del Maryland. 

La voce che l’ Imperatore] Massimiliano abbia 
abdicsto è dichiarata falsa. 

Nova Yonx, 31 ottobre. — Una nota di Seward 
all’ inviato britannico Bruce raccomanda di amni- 
stiare i Feniani del Canadà, essendo la natura del 
loro reato essenzialmente politica. 

Berrino, 9 novembre, — La Corrispondenza Zeid- 
ter serivo: II riconoscimento del principe di Kume- 
nio per parte della Russia destò qualche sorpresa. 
Noi crediamo che la posizione del principe di Ru- 
mena sin più importante di quello che rsolevasi 
ritenere finora. Fin qui il principe ha agito colla 
massima abilità, Non è punto impossibile ch' ogli 
divenga un uomo d' importanza persino per la stirpe 
reca, | 

lierropuruo, 9 novembre. — Sono compiuti eli 
sponsali del Granprincipe ereditario. In questa cir- 
costanza, un proclama imperiale allevia la sorte 
de' condannati in tutto 1’ Impero, compresa la Po- 


ionia e la Finlandia, e condona il pagamento delle 
imposte arretrate. IL conte Berg fu nominato ma- 
resciallo, 

Arte, 8 novembro (di sera). Gli Sfakiotil hanno 
riliutato le proposte di Mustatà pascià. In conss- 
guenza di ciò, chbe luogo un combattimento in 
preveduto ad Askyfu {villaggio fra Apocorona e 
Sfakia), in cui gl’ insorti rimasero vincitori. Ad Agia 
Marina (distretto di Rettimo), il comandante geno- 
rale Jayà pascià rimase ferito, e morì poco dopo. 

Viewwa 10 novembre (spedito ore 8 giunto ore 
8,00 ant.) L'imperatore è giunto lori a sera In 
ottima saluto a Schénbrunn di ritorno dal sua 
viaggio nelle provincie testòè colpito dei disastri 
della guerra. 

Il ricevimento alla stazione fu splendido e festoso. 

Roma 7 novembre. Il governo italiano ha con- 
contratoa un nrumata di GO milo uomini al confina 
del territorio papale, onde impedire qualsiasi im- 
prontitudine del partito d’ azione. La polizia romana 
ha scoperta una spedizione d'armi d’'ignota pro- 
venienza, A quanto pare la polizia procederà ad 
un imminente disarmo di tutti gli abitanti di Ro- 
ma, ordizando la perentoria consegna d'ogni arma 
all'autorità. Il papa è tranquillo, ed avrebbe e- 
sternati desiderii di conciliazione coll'Italia me- 
dianto Vegezzi. 

Pierrorunco, 9. — Il cannone anuunziò la cela» 
brazione del matrimonio del Principe ereditario 
colla Principgesa Dagmar. Il Principe di Calles è 
il Principe di Danimarca visitoranno Mosca, dopo 
Ie feste. Nell'occasione del matrimonio, fu pubbli- 
cato il manifesto dello Czar, che ronde men dura 
la sorte de' condannati in tutto l' Impero, compresa 
la Polonia e ls Finlandia, e condona lo imposte 
arretrato, Il generale Berg è nominato feldmare- 
sciallo, t 


NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


il Municipio di Udine la pubhblicsto il se- 
euentie manifesto, 


Concittadini] 


S. M. Vittorio Emanuele IL il liberatore d' Ita- 
lia, l'idolo della Nazione, viene tra noi. 

Ogni ordine di persone, ogni sesso, ogni età si 
appresti a rendergli tributo di onore e di affetta. 
Ch' Ei vosga quanta l’adoriamo | Ch’ Ei sappia, 
scorgendo le nostra lagrime, che sono lagrime di 
tenerezza e di amore! Ah si, ia nostra gioia si 
manifesti intera, e le benedizioni, di cui tutti lo. 
circonderemo, lo assicuri della inconcussa e impe- 
vitura nostra fede nei destini d’ Italia, indissolu- 
bilmente legati a quelli della Koala sua Cassi 

1l Municipio, per parte sua, ha adottato il se- 
guente programma. 

L'arrivo di Sua Maesté sarà annunciato da 
101 colpi di cannone, tirati dal Castello. 

Alle ore 10 e mezzo antim. del prossimo mercor- 
dì, partendo dal Palazzo Municipale, moveranno 
ad incontrarla alla stazione delia ferrovia con car- 
rozze di gala il Sindaco, la Giunta e il Consiglio 
Contunale, 

Sua Maestà, entrando nelle nostre mura, per- 
correrà, in mozzo alle file della Società operaia, 
della Guardia Nazionale è delie RR. Truppo, il 
Borgo Aquileja, la Contrada S. Maria Maddalena, 
il Borgo S. Bortolomio e la Piazza Ricasoli per 
recarsi alla sun residenza del palazzo Belgrado. , 

La Guardia Nazionale presterà il servigio di 
onore & Sua Muestà, 

A un'ora pomeridiana avrà luogo in Piazza 
d'Armi la estrazione di una pubblica tombola, 
regolata colle discipline gil stampato in apposita 
Avviso. 

Alla Tombola terrà dietro la corsa delle bighe. 

A sera illuminazione generale della città, 

Nel Teatro Sociale, illuminato 1 giorno, verrà 
posts in iscena Î'opera Uh ballo in maschera, in- 
termezzata da una Cantata, espressamente compa- 
sta dal maestro Giovannini ed eseguita dai dilet- 
tanti e dagli allievi dell’ Istituto Filarmonico della 
città, 

Dopo l'opera, si aprirà, per cura della Società 
operaia, un ballo gratuifo nel Teatro Minerva. 


Dal Palazzo civico, li 10 novembre 1866. 
Il Sindaco GracowEenti. 








LETTERE AMERICANE, 
TX. 


l’rima di procedere oltre gioverà ripetervi cho 
quando il Sud trovasi unito ai Democratici del 
Nord, i Repubblicani sono allora in minoranza, cd 
eccovi la ragione della loro fiera opposizione al- 
P ammessione dei Deputati del Sud al Congresso, 
cd eccovi insieme l’ mrigino del era conflitto (cro- 

sconto ogni di più) fu il Presidente e il Congresso. 

Nell'azione ddl presidente i Repubblicani non 
vedono che un effettivo abbandono del loro. par- 
tito, di quel partito che gli pose il potere nelle 
mani. issi vicusano di credere che egli sio gui- 
dato da rette intenzioni, e da fini onesti, ed ora 

lo tengono per loro nemico, c si preparano a bat- 
‘ terlo nol Congresso, E già Steven nella Camera, 6 
Summer in Senato parlarono contro di Inì ce sono 
ton esso in aperta rottura. 

fo non dubito mcenomamente cho molti Renub- 
blicani onesti non fanno opposizione al presidente 
che a motivo che essi non credono punto alla re- 
pentina lealtà del Sud, cd nuche perchè eredono 
che il Sud acectia la situazione solo per farsi 
strada al potere, afferrato il quale, esso mostre- 
rebbesi più minaccioso di prima. 

Comunque possa parere ad altri la cosa, il pre- 

silente è d'avviso che il tempo è una pamacca 
cicatrizzante e cho, essendo interesse del Sud di 
mentrare nell'Unione con sincurità  d’ intenzioni, 
questo finirebbo per lasciarsi guidare unicamente 
da esse, c sareggerebbe di fedeltà col Nord. 
- Ora il Congresso, essendo una grande maggio- 
‘ranza di Repubblicani, si propose d' ingannnre ed 
abbattere il presidente approvando lessi che lv 
legassero alla loro voluntà. Così fece col Z'he free- 
doms Bureau BA (0 legge sull'uffizio degli allran- 
cati), c col Cid fughts Bit (o legge sui diritti 
civili). 

Amendue queste leggi riguardanti al vivere degli 
gchiavi miravano a0 nn jJodevole scopo: ma ia 
prima apparentemente intesa ad assistere e pro- 
teggero i Negri, è così estensiva, che richiederebbe 
ben ottomila agenti sparsi nel Sud con um esercito 
n loro disposizione el una spesa annua ili 40 o 50 
milioni: di dollari. Ora cotesti agenti sarebbero 
necessariamente fiepubblicani del Nord, e forme- 
rebbero per consosnenza a loro favore, una mae- 
china potento in tutto il Sud e particolarmente fra 
i Negri emancipati. 

IH Civil Rights DIL è lese incostituzionale in 
molti punti, violando essa i diritti di uno Stato, 
e la prerogativa de' suoi elettori; -— leste che, 
rendendo tutti gli uomini ugunti, darebbe i diritti 
politici ai Negri, 1 quali, istrutti dalle dottrine dei 

Repubblicani co) niezzo degli ottomila agenti | del- 
l' uffizio degli affrancati porterebbe ai Repubblicani 
molte .migliala di voti, invece della pache centinaia 
che ne avevano prima. No risulterehbo pertanto 
che tntto il fervore dei Repubblicani por la causa 
dei Negri, non è che un fervore specioso, mentre 
in realtà non ha che lo scopo politico di mante- 
norsi al potero, 

Che feco allora il presidente? — Convinto che 
coteste lcggi non potevano essere che sorgente di 
gravi disordini in tutto il Sud, mentre cogli studia- 
rasi con ogni mezzo di gettarsi i somi della quiete, 
della prosperità, dell'ordine sociale, a convinto 
del pari della loro incostituzionalità, poso risoluta- 
mente i ero sull’ nna 0 sull altra, 

T due veli asasperarono viemmaggiormente i già 
irritati Repubbblicani che più non esitarono a pro- 
clamarlo un tiranno, che, aflettando popolarità e 
accattando favore presso i ribelli, voleva farsene 
scala per divenir dittatore. La stampa repubblicana 
scagliò vituperi su vituperi contro ili ni, 0 se ne 
appellò al paese stesso. 

Malerado questo, il presidente non yvenna meno 
A. sè stesso, e in un discorso alla fonvenzione de- 
moeratica di Filmlelta pronunziò queste parole: 

n Signori | Posso io permettermi di cliadervi che 
cosa mi resti nucori da destklerare (consultando 
l'ambizione umana) o che cosa mi resti ancora ila 
guadagnare dopo quanto ho yià ottenuto 7 Niuno 


Side 





Gerente responsubile, A. Cuueno 





LA, VOCE, DEL POPOLO 


ignora i mici bassi natali, e nondimeno; salito suc- 
cessiviamente per tutta la scala delle funzioni am- 
ministrativo io mi trovo ad ocenpare il più eccelso 
ufficio che si possa tenere sotto la nostra costitu- 
zione, 

» Da consigliere comunale di villaggio io pervenni 
al erado di presidente degli Stati Uniti, e, come 
vedete, ce n° è abbastanza per appagare l ambi- 
zione di un uomo. To non posso assolutamente va- 
lere di più. 

-» Se desiderassi di perpetuare nelle mic mani 
l'autorità, quanto mi sarebbe facile, valendomi 
dol mezzo offertomi ora dal Congresso colla sua 
legge dell Uffizio degli affrancati! Con un esercito 
vo miei comandi: con .50 0 60 milioni a mia di- 
sposizione: coll onnipotente pressione che sarebbe 
in mia facoltà di far esercitare col mezzo ce miei 
satrapi o de’ mici dipendenti sparsi in ogni gittà, 
im ogni villasgio e più ancora col Ciuil Stghts Ball, 
anch' esso mio grande ausiliario, io poteva non 
lasciare la"capitale, poteva assumere la Dittatura, 

» Tutto all'opposto, o signori. L'unica mia 
ambizione, il mio solo orgoglio è stato di mante- 
nermi in quel posto che conserva tutti i poteri 
nelle mani del popolo. Questa e pon altra è la 
base della mia politica: basc dalla quale io sfido 


gli oltraggi di un Congresso al pari che gli insulti |. 


di una stampa sussidiata nell’ interesso cella ca- 
lunnia, insulti che non mi faranno mai deviare 
dalla limen che mi sono tracciata, perchè io non 
riconosco altro superiore che il mio Dio, l autore 


«del mio essere, cd il popolo degli Stati uniti, i 


cui voleri non ho mai cessato di rispettare in ma- 
torio rappresentativa è in materia politica. , 

Siamo ora quasi alla vigilia delle elezioni ge- 
nerali : essa darà motivo a una fiera lotta politica 
la gnale può sconvolgere il paese da un punto 
QP altro; e la campagna è già stata inaugurata 
da una grande assemblea i Conservatori tenutasi 
la settimama scorsa a l'iladelfia. Ebbe essa un ri- 
sultamento bellissimo. I Delesati della Carolina 
del Sud ce quelli del Massachusset passeggiavano 
nella stessa sala in fratellevole atto. Lo estremità 
del Sud. e dol Nord convennero insieme e questo 
fatto che riempì tutti di gioia è considerato come 
una vittoria morale; tanto piti che Jn Convenzione 
ripudid tutti gli' uomini di vedute estremo, como 
per esempio Vallandizam di Ohio, c Woods di 
New York, che per alcuni anni furono i capi del 
pastito democratico ma che durante la guerra sim- 
patizzarono e appoggiarono moralmente la ribel- 
tone. Costoro, benchè mandati alla Convenzione 
come rappresentanti dei loro distretti, furono ob- 
blivati a ritornarsene, c così essa riuscì armoniosa 
di idee, riuscì patriotica e leale per cui tanto i 
Repubblicani moderati, quanto i Delegati del Sud 
poterono sottoscrivere la stossa cosa. 

Ora il partito Repubblicano terrà anch’ esso fra 
pochi giorni una simile Convenzione e la terrà 
pure in Filadelfia, e vi donuncierà la politica del 
presidente. Gli è sotto gli auspici di queste due 
convenzioni che. si aprirà la campagna politica 
delle prossime olezioni generali, le quali saranno 
lc più importanti nella Storia di questo paesc, 

I diversi. nomi dei vecchi partità Sarapno Ora 
assorbiti e risolti in ‘ue, ÎN printo, quellé ‘cioè dei 


Conservatori, o dei Sostenitori della politica di 


ricostituzione del presidente, assorbirà tutto quan- 
to è conosciuto come democrazia del Sud e del 
Nord, oltro ad un gran numero di Itepubblicani 
ntoderati. Il secondo, quello dei radicali, assorbirà 
tutti gli abolizionisti, i Repubblicani Negri è gli 
altri repubblicani, ingrossato da tutti coloro che 
fanno opposizione al presidente e che vogliono 
rendere i Negri cmuali ni Bianeli e civilmente e 
politicamente prima di ammettere gli Stati del Sud 
al Congresso. 

La forza «d'ambe le pati è molte diversa per- 
chè ciascuna ha aderenze particolari di generali 
e dl uomini che si fecero un nome nell ultima 
suterta. T/ csito finale di questa campagna cletto- 
rale sarl di alto interesse per tutti, anche per 
Europa: sarà la guida dell''avwenive di questo 
libere contrade: subllino dramma del quale io non 
mancherò di dirvi con iutta esattezza il progresso 
cdl il fine. 

Dottore Tuuio Suzzana- Veni 
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| CENNI NECROLOGICI;: 


Il Co. Lulgi Zamagna, ci venne improvvisa. 
mente rapito alla vita. o 
Qual pianta gentile che spunta fra triboli e spi- 
ne; si sviluppo, ci fece sentire l' olezzo delle sue 
virtù, quindi si spense, ahi troppo presto | 
Addio Luigi Sian sacre alla tua memoria que- 
ste poche righe, dettale insieme con l’ inconsola- 
bile tua ava, Matilde Valvasone Zamagna. 


Udine, U 10 novembre 1866, 
F. VALVASORE, 


Povero Lnigi! Dopo una vita di amarezze, e 
di sofferenzo, vonivi repentinamente tollo, da eru- 
dele morbo, all’ affezione de’ tuoi congiunti e de' 
tuoi amici. 

Possu esserti lieve la terra, ed il tuo spitito 
non travagliato riposi calmo in seno n Colui che 
tutto puote. 

Feperico Tnento. 





NUOVO 


DARLE PRI ILO 
DI MATERIA: MEDICA 


TERAPEUTICA GENERALE 
CON UN FORMULARIO 
o | ESTRATTO 
da Jowdan, Edwards, Bouchardat,.06, 


CI: CONTIENE 
Un dizionario delle sostanze medigamente di mag- 
gior uso, Toro azione, modo di amministrazione € 
dosi. I indicazione delle sastanzo incompatibili in 
una medesima ricetta. La classazione metodica dei 
medicamenti seguita da un Formulario pratico. 11 
veneficio criminoso, la classazione dei veleni .e loro 
antidoti. Ricorche dell’ Arsenico coli’ apparecchio 
di Iarsh. Cou figure intercalate. >= 





Un volume 10-52," di pagine 402. — Firenze 1865. 
Prezzo it. Lire29, E 


i 





Mandare Vaglia postale. o francobolli all’ indi- 
rizzo dell' Editore Giovanni Battista Rossi, Li- 
vorno {Toscana), per ricevere detta. Qpera franca 
di spesa sotto fascia per Posta. 











IL LIBERO PENSIERO 
| — GIORNALE DEI RAZIONALISTI 


COLEA COLLABORAZIONE 


di Filippo De Boni, Manro Macchi (deputati al 
Pulamento nazionale) 


Miron, di - Mppeschogt, e ki ‘Stefanoni, 





Quosto giornale, specialmente destinato a com- 
battere. ln superstizione ed a propugnare gli im- 
prescrittibili diritti della ragione umana, fu per 
sentenza dello scorso aprile, vietato nel Veneto 
dall' 1, R. Tribunale Provinciale di Venezia, siccome 
costituente il crimine contemplato dai $$ 303 6 
1226 del Codice Penale austriaco di offesa e per- 
turbazione della religione! 

Esco tutti i giovedì in un fascicolo di 16 pag. 
in-8 grande con copertina. Abbonamento annue fire 


nove, semestre c trimestre in proporzione. 


Per abbonarsi si manda l'importo d' abbona- 
mento con vaglia postale o con gruppo a mezzo 
diligenza (franco) al tipograto-editore Francesco 
Gareffi, Via Larga, n. 35, Milano. 


Direttore, Avv: Mass. VALVASONE 


